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Come udire la voce di Dio

Sessione 1: Panoramica di 4 Chiavi per udire la voce di Dio  
Introduzione
Dopo un conflitto di dieci anni, senza riuscire a riconoscere chiaramente quando Dio mi parlava, io (Mark Virkler) decisi di dedicare un anno e concentrarmi a imparare a udire la voce di Dio. Quell’anno, Dio mi mostrò quattro chiavi per identificare la voce del Signore, le quali si trovano in Abacuc 2:1,2 e Apocalisse 1:9-11. 

A. 4 Chiavi
Dall’esempio di Abacuc (2:1, 2)
BREVEMENTE DEFINITE
1.  “Io starò al mio posto di guardia”______________________________________
2. “Starò attento per vedere” ________________________________________
3. “Ciò che il Signore mi dirà... _______________________________________
4. “Quindi l'Eterno disse: «Scrivi la visione …”  ___________________________ 
B. Domande di discussione in classe
1. Dividetevi in gruppi di due persone e: 
a. Discutete le volte che avete udito Dio dirvi di pregare per qualcuno. A che cosa assomigliava la Sua voce? Potreste dire che arrivò come un pensiero spontaneo? 
b. Condividete le volte che avete visto delle immagini sullo schermo della vostra mente e sapevate che queste venivano da Dio.

2. Il leader del gruppo chiede a 2-4 persone di condividere testimonianze con l'intero gruppo di quando hanno ricevuto da Dio un pensiero o una visione spontanea, e l'impatto che ebbe sulla loro vita o su quella di qualcun altro.
3. Quante di queste quattro chiavi avete provato tutte insieme in una volta nel cercare di udire la voce di Dio? Siete disposti ad usarle tutte e quattro in una volta, come fecero Abacuc e Giovanni (Apocalisse 1:9-11)?
4. La dichiarazione di Gesù, “Le Mie pecore ascoltano la Mia voce”, può essere considerata una garanzia?
5. Condividete qualsiasi domanda o pensiero avete sull’insegnamento delle quattro chiavi.

C. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Memorizzate ciò che segue: (Suggerimenti per la memorizzazione biblica: Scrivete il verso su un cartoncino 10x15 da portare con voi durante il giorno, ripetendolo a voce continuamente. Visualizzatelo. Chiedete a Dio come si applica nella vostra vita e scrivete la Sua risposta nel journaling.  Venite alla prossima lezione pronti a condividere il verso a memoria, insieme a ciò che Dio vi ha mostrato riguardo alla sua applicazione nella vostra vita.)

a. Abacuc 2:1,2

b. Le quattro chiavi per udire la voce di Dio sono: quiete, visione, flusso o spontaneità, journaling (scrivere il dialogo).
c. “Udire la voce di Dio è semplice quanto mettersi in silenzio, rivolgere gli occhi a Gesù, sintonizzarsi alla spontaneità, e scrivere!”

2. Journaling (scrivere il dialogo con Dio): Scrivete il vostro dialogo con Dio usando tutte e quattro le chiavi allo stesso tempo.
a. Immagina di essere un bambino di 8 anni che si avvicina a Gesù. Se non ti è facile scriverlo, prova a fare un disegno. Metti un sorriso sul tuo volto perché sei con Gesù e ringrazialo per essere lì con te. Fagli le seguenti domande (una al giorno): “Signore, vuoi parlare con me? Signore, mi ami? Signore, che cosa vuoi dirmi?” Condividi ciò che hai scritto nel diario con qualcuno che rispetti nel Signore, e chiedigli se sente nel suo spirito la testimonianza che viene dal Signore. Portalo in classe e condividilo se non è troppo privato. 
Come udire la voce di Dio 
Sessione 2: Sfondo culturale per udire la voce di Dio
Introduzione: Le quattro chiavi per udire la voce di Dio sono: mettersi in silenzio, fissare gli occhi su Gesù, sintonizzarsi col flusso, e scrivere i pensieri e le immagini che ci scorrono davanti. Se usate tutte e quattro le chiavi in una sola volta, potete udire la voce di Dio! 
A. L’incontro Cristiano con lo Spirito è diverso dall’incontro New Age con lo spirito!
1. I cristiani richiedono che la rivelazione sia compatibile con le Scritture.
2. I cristiani cercano il contatto con Dio Onnipotente.
3. I cristiani chiedono allo Spirito Santo di guidarli, usando il nome del Signore Gesù Cristo.
B. Salvaguardie Bibliche per udire la voce di Dio:
1. Essere cristiani nati di nuovo, avendo accettato Gesù Cristo nel cuore come Signore e Salvatore, e avere i peccati lavati via dal Suo sangue purificatore. 
2. Aver accettato la Bibbia come infallibile Parola di Dio.

3. Dimostrare amore e rispetto per Dio tramite l’impegno a conoscere la Sua Parola.
4. Avere un’attitudine di sottomissione a ciò che Dio ci ha mostrato nella Bibbia.

5. Avere due o tre consiglieri spirituali a cui rivolgersi regolarmente per input.

Un giovane neocristiano può soddisfare tutti questi requisiti. Ci vuole solo un giorno e mezzo per leggere l’intero Nuovo Testamento, e il resto dei requisiti si può ottenere tramite la conversazione. È stupendo se i neo-credenti cominciano ad avere comunione con Dio fin dai primi giorni del loro cammino spirituale, così che possono trovare la pace e il riposo che la loro anima ha tanto desiderato.

Metti una croce qui ___ se possiedi tutte e cinque le salvaguardie citate sopra. 

C. Una salvaguardia chiave è l’utilizzo di “consiglieri spirituali” 

1. “Ubbidite (dal Greco: Peitho – fatevi persuadere da) i vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché essi vegliano sulle anime vostre, come chi ha da renderne conto, affinché facciano questo con gioia e non sospirando, perché ciò non vi sarebbe di alcun vantaggio.” (Ebrei 13:17)

2. “Nel gran numero dei consiglieri sta la salvezza.” (Prov. 11:14)

3. Dio ha stabilito i consiglieri spirituali come un ombrello di protezione che ci custodisce dagli inganni del nostro cuore e da quelli di satana. 
D. Cosa cercare in un consigliere spirituale
1. Un caro amico, uno che conosce le pecore, e le quali riconoscono la sua voce

2. Uno che ha un solido orientamento biblico

3. Uno che sa percepire la voce dello Spirito di Dio nel suo cuore

4. Uno disposto ad impegnarsi e investire il suo tempo ed energie alle pecore, dando la sua vita per coloro di cui è responsabile

5. Uno che sa anche ricevere consigli
6. Uno che ne sa più di me nell’area in cui cerco consigli 

E. Che tipo di journaling devo sottomettere ai consiglieri spirituali?
1. Decisioni principali (i.e. un cambiamento principale nella direzione della tua vita, ministero o occupazione lavorativa, o un grosso impegno economico a cui resterai legato per diversi anni a venire)  
2. Tutti o la maggior parte dei tuoi primi 8-10 scritti di journaling, in modo da ottenere una conferma. Ti aiuterà a guadagnare fiducia nel discernere la voce di Dio nel tuo cuore.
3. Qualsiasi scritto di journaling di cui non sei certo.
F. Di quanti consiglieri spirituali ho bisogno?
1. “Ogni parola sarà confermata dalla bocca di due o tre testimoni.” (2 Cor. 13:1)

2. Alcuni consiglieri già stabiliti sono genitori, coniugi, impiegati, conduttori di cellule di preghiera, pastori, anziani, insegnanti di scuola domenicale, direttori spirituali, e così via.

3. Non è saggio costruire relazioni spirituali troppo personali con membri dell’altro sesso. C’è il pericolo che queste possano trasformarsi in relazioni fisiche che potrebbero causare esplosioni distruttive. 
G. Come evitare consiglieri autoritari
1. Gesù disse di non governare sugli altri come fanno i pagani, con l’uso della forza, ma di servirsi gli uni gli altri in amore. L’uso di dominio, intimidazione e controllo, viene strettamente proibito nella via dell’amore (1 Pietro 5:1-6).

2. Al centro di queste relazioni c’è l’amicizia, invece dell’autorità.

3. Memorizza questa definizione: “La sottomissione è essere aperti a ricevere i consigli e le correzioni ispirate di altri, mantenendo il senso di responsabilità per il nostro proprio discernimento della voce di Dio che è in noi.”
H. Elenca qui sotto diversi nomi che ti vengono in mente di coloro a cui Dio vuole che tu chiedi di diventare i tuoi consiglieri spirituali.
1. _____________________________________________
2. _____________________________________________
3. _____________________________________________
I. Il parere occidentale è che abbiamo cinque sensi con cui toccare il mondo:
1. Tatto, gusto, vista, udito, odorato
2. Non c’è altro mondo al di fuori di questi cinque sensi.
J. Il parere biblico crede che abbiamo 10 sensi:
1. Cinque sensi esteriori con cui toccare il mondo esteriore (tatto, gusto, vista, udito, odorato);
2. Cinque sensi spirituali nel nostro cuore con cui toccare il mondo spirituale.

a. Abbiamo occhi che possono vedere visioni (Giovanni 5:19,20).
b. Abbiamo orecchie che possono udire una parola rhema che viene da Dio (Giovanni 5:30).
c. Abbiamo una mente nel cuore che può ponderare e meditare (Luca 2:19).
d. Abbiamo una volontà interiore che possiamo utilizzare (Atti 19:21).
e. Abbiamo emozioni interiori nel nostro spirito (Ezechiele 3:14).
3. Dio può parlare al nostro essere esteriore ed interiore.
4. Satana può parlare al nostro essere esteriore ed interiore.
K. Dio ha creato nel nostro cervello due emisferi con funzioni diverse.
1. L’emisfero sinistro ha la funzione della ragione, logica, espressione verbale e matematica. 
2. L’emisfero destro ha la funzione dell’intuito, visione, arte e musica.

3. Nel matrimonio, gli opposti si attraggono e noi impariamo ad onorare le differenze fra noi, beneficiando dei punti forti del partner in modo da essere un’unità completa, intera ed efficace.

4. Dobbiamo imparare a chiedere allo Spirito Santo di riempire ed usare ognuno degli emisferi. 
a. Ragione ispirata dallo Spirito (Isaia 1:18) = ragionamenti guidati dal flusso dello Spirito Santo

b. Immagini ispirate dallo Spirito (Atti 2:17) = immagini guidate dal flusso dello Spirito Santo
L. Preghiera ed Esercizi di Journaling  

1. Esercizio di journaling per gruppo grande (7 minuti): Chiedete al Signore una delle seguenti domande: “Signore, come vorresti che io mostri più onore, rispetto e amore verso il mio coniuge, i figli e/o gli amici che mi hai dato?”
2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti): Una volta scaduto il tempo di journaling, il leader del gruppo chiederà ad ognuno di far coppia con un’altra persona e di leggerle il proprio journaling. Non parafrasatelo, ma leggetelo così com’è. Se, ascoltando il journaling dell’altra persona, il vostro cuore vi rende testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con la stessa persona.
3. Condivisione del journaling in gruppo grande (8 minuti): Il leader del gruppo chiederà dei volontari che condividano il loro journaling con l’intero gruppo. Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fategli un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede.

4. Preghiera di liberazione dalle ferite di autorità abusive: Dato che molti sono stati feriti da autorità abusive, abbiate un momento di preghiera di gruppo per la guarigione dei cuori da questi abusi. Il leader del gruppo vi istruirà a sintonizzarvi sulla visione e sul flusso e vi guiderà nel seguente esercizio: 1) Istruite ognuno a visualizzare una persona che è stata abusiva e autoritaria e che li ha feriti. 2) Fate confessare loro la seguente preghiera, ripetendola dopo di voi frase per frase, mentre voi li guidate. (Fate una pausa dopo ogni frase, in modo che possano ripeterla ad alta voce e dal loro cuore, assicurandovi di rimanere tutti sintonizzati alla visione e al flusso.) 

· “Signore, chiedo la Tua grazia per perdonare questa persona. 

· Con la potenza dello Spirito Santo, io scelgo di perdonarli. 

· Io scelgo di onorarli. 

· Io scelgo di liberarli. 

· Io scelgo di benedirli.”
· (Imponi la mano sul tuo cuore) 

· “Signore, circoncidi il mio cuore. 

· Taglia via il dolore, la rabbia e la sofferenza e dammi un cuore nuovo. 

· Spirito Santo, ricevo un nuovo cuore da Te. 

· Riversa il Tuo olio nel mio cuore. 

· Rigenera il mio cuore.

· Rilasciami e rendimi libero. 

· Lego tutta la rabbia, il dolore, la sofferenza, il risentimento e la mancanza di perdono nel nome di Gesù. 

· Li scaccio via nel nome di Gesù. 

· Rabbia, dolore, risentimento, andatevene!  

· Rabbia, dolore, risentimento, andatevene!  

· Rabbia, dolore, risentimento, andatevene!  

· Signore, io ricevo la Tua luce per riempire queste aree.  

· Perdono, sorgi dentro di me. 

· Perdono, sorgi nel nome di Gesù.

· Perdono, sorgi nel nome di Gesù. 

· Gioia, sorgi nel nome di Gesù.

· Gioia, sorgi nel nome di Gesù.

· Gioia, sorgi nel nome di Gesù. 

· Grazie, Gesù, per il Tuo potere guaritore. 

· Grazie, Signore. 

· Amen!”
5. Ora guidate il gruppo una seconda volta nella preghiera precedente. Chiedete loro di raffigurare un’altra persona che li ha feriti o abusati o che ha cercato di controllarli. Ripetete di nuovo la preghiera precedente con loro confessando ogni frase dopo di voi.
M. Attività di classe e Domande per il dibattito: 

1. In gruppi di due, condividete la memorizzazione dalla Sessione Uno: il verso delle Scritture, le 4 chiavi, e la frase che incorpora tutte e quattro le chiavi.

2. Insieme come gruppo, dichiarate le quattro chiavi con i gesti delle mani, e la singola frase che incorpora tutte e quattro le chiavi.
3. Quali domande hai riguardo al sottometterti a due o tre consiglieri spirituali? 

4. Tranne che per la tua sposa, perché sarebbe saggio che i tuoi consiglieri siano del tuo stesso sesso?

5. Se Dio ci ha ordinato di avere dei consiglieri, li provvederà per ognuno di noi? Che cosa potrebbe impedirci di riconoscere e accettare i consiglieri che ci ha dato?

6. Chiedi a 2-4 volontari che hanno del journaling della settimana precedente di leggerlo al gruppo.

N. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Cercate Dio in preghiera: Molti di noi sono stati feriti da più di due autorità. Ripregate la precedente preghiera per liberarvi dalle ferite di autorità abusive quante volte ne avete bisogno. Ogni volta che pregate, immaginatevi un’altra autorità che vi ha ferito, e ricevete piena guarigione! Potete fermarvi quando il Signore non vi riporta più in mente un nome o volto di un’autorità.

2. Memorizzate ciò che segue dalle informazioni di questa sessione:

· “La voce di Dio assomiglia a pensieri spontanei che illuminano la mente.”
· Le tre categorie di journaling da sottometter al tuo consigliere spirituale.

· I sei tipi di carattere che il tuo consigliere spirituale dovrebbe avere.

· Tre differenze fra New Agers e Cristiani che entrano nel reame spirituale.

· “Al centro della relazione fra te e i tuoi consiglieri spirituali, deve esserci l’amicizia, non l’autorità!”
3. Journaling durante la settimana: Questa settimana, durante il tuo journaling, chiedi al Signore chi vuole darti come i tuoi tre consiglieri spirituali e scrivili giù. Contattali e chiedigli il permesso di poter condividere il tuo journaling con loro. Comincia a condividere (leggendolo o inviandolo per email) il tuo journaling con loro (non parafrasarlo; leggilo o spediscilo via email). Condividi il tuo journaling con loro almeno 3-5 volte nelle prossime due settimane. Ricevi la loro conferma per sapere se sei sul binario giusto! Cresci in fede! Se manchi di farlo, questo corso non funzionerà per te! Devi imparare ad avvalerti di consiglieri spirituali!

4. Domande da usare questa settimana mentre fai il journaling: “Signore, che cosa vuoi dirmi riguardo il ruolo dei consiglieri nella mia vita? Che cosa mi vuoi dire riguardo la mia attitudine nel chiedere e ricevere consiglio? Qual è la Tua visione di consiglieri spirituali? Visto che Tu sei il Consigliere Ammirabile, qual è il consiglio che vuoi darmi oggi?” 

Se il tuo journaling non è troppo privato, dovresti portarlo alla prossima lezione, ed essere pronto a condividerlo se l’istruttore te ne dà l’opportunità.

Come Udire la Voce di Dio 
Sessione 3  Intimità spirituale: Il desiderio del cuore di Dio
Introduzione:  Dobbiamo comprendere che condividere amore è il desiderio più profondo di Dio.
A.  Dalla Genesi all’Apocalisse Dio ha sempre desiderato comunione con l’umanità
1. Creazione (Genesi 3:8)
2. Nazione di  Israele (Deuteronomio 5:22-31; Giacomo 2:23) 

3. Davide (Atti 13:22) 

4. Gesù – L’espressione completa del desiderio di Dio (Giovanni 17:3) 

5. Maria e Marta (Luca 10:38) 

6. Paolo (Filippesi 3:10) 

7. Noi (Ebrei 12:18-26) “Guardate di non rifiutare colui che parla.” 

8. Eternità (Apocalisse 19:7) 

9. Dio ci ha creati con il proposito supremo di avere una relazione d’amore con Lui.

B.  Preghiera ed Esercizi di journaling 
1. Tutti scrivano un dialogo d’amore secondo le istruzioni del DVD (7-8 minuti).

2. Condivisione di journaling: Dividetevi in gruppi di due. Se il vostro dialogo d’amore non è troppo privato, condividetelo (leggilo) con un’altra persona. Permettile di essere benedetta da ciò che Dio ti ha detto, e fatti incoraggiare che Dio ti parla, in modo da stimolarvi l’un l’altro nella fede e a opere buone. Se qualcuno ti sta leggendo il suo dialogo d’amore, e nel cuore senti che è Dio che gli sta rispondendo, diglielo e incoraggialo nella fede. 

3. Leader di gruppo: Invita i volontari che hanno ricevuto del journaling dal Signore a condividere il loro dialogo d’amore con l’intero gruppo. Dopo che hanno letto il loro journaling, confermateli con un applauso dal gruppo.

C.  Attività di Aula e Domande per il Dibattito: 

1. In gruppi di due, condividete la vostra memorizzazione della Sessione Due.

2. Insieme come gruppo, citate le quattro chiavi con il movimento delle mani, e la frase intera che incorpora tutte e quattro le chiavi.

3. Incoraggiate 2-4 volontari a leggere il journaling che hanno fatto durante l’ultima settimana.

4. Discutete l’affermazione del Dott. Virkler che, se uno non è in grado di udire la voce di Dio, il suo rimedio principale è di vivere secondo le leggi bibliche (Gal. 5:18).

5. Avete mai cercato di vivere secondo le leggi bibliche? Qual ne è stato il frutto nella vostra vita (Rom. 8:1, 2)?  

6. Condividete con il vostro gruppo degli esempi di come percepite che Dio ha cercato di tirarvi fuori dalla religione per portarvi in una relazione con Lui.

D.  Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:
1. Fate journaling diverse volte durante la settimana usando tutte e quattro le chiavi (quiete, visione, spontaneità e journaling). 

2. Condividi il tuo journaling con i tuoi consiglieri spirituali. 

3. Domande di journaling – usatene una al giorno durante la settimana: “Signore, cosa vuoi dirmi riguardo la legge e la grazia? Signore, posso vivere seguendo la Tua voce ogni giorno? Posso ascoltarti attimo per attimo durante il giorno? Come sarà influenzata la mia vita se vivo seguendo continuamente la Tua voce? Signore, che cosa vuoi dirmi oggi? Come posso amare in maniera più completa coloro che mi circondano?”
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Sessione 4 – Riconoscere la voce di Dio come pensieri spontanei 
Introduzione:  Le quattro chiavi per udire la voce di Dio sono: mettersi in silenzio, fissare gli occhi su Gesù, sintonizzarsi col flusso e trascrivere i pensieri e le immagini che scorrono. Se usi tutte e quattro le chiavi in una volta, potrai udire la voce di Dio! 
A. La voce di Dio, anche chiamata “parola rhema” (dal Greco = “parola parlata”), si può riconoscere come pensieri, idee, parole ed emozioni spontanee. 
1. I pensieri provenienti dalla mia mente sono analitici. 

2. I pensieri provenienti dal mio cuore sono spontanei. 

3. La meditazione biblica abbina l’analisi e la spontaneità.

B. Il metodo di studio occidentale può definirsi: “Uso umano delle proprie capacità di ragionamento.”
1. Siccome i nostri pensieri non sono i pensieri di Dio (Isaia 55:8, 9) è meglio non ragionare per conto nostro (Giov. 5:19, 30).
2. Affidarsi alle nostre capacità produce la nostra propria saggezza e teologia.
3. In 2 Tim. 2:15, il termine greco “spoudazo” è spesso tradotto in modo errato. Il suo significato letterale non è “studiati”, ma “sii diligente”, com’è tradotto correttamente in Inglese nelle due versioni bibliche, New King James e New American Standard, entrambe traduzioni eccellenti.  Delle dodici volte che il termine “spoudazo” appare nel Nuovo Testamento Greco, solo una volta viene tradotto come “studiati”  (i.e. 2 Tim. 2:15)!
C. La Meditazione Biblica è l’alternativa di Dio al metodo di studio occidentale e può definirsi come “Uso dello Spirito Santo delle capacità umane del cuore e della mente.”
1. Chiediamo allo Spirito Santo di darci rivelazione (Efes. 1:17, 18; Sal. 119:18) e gli presentiamo ogni nostra facoltà del cuore e della mente, tramite i quali Lui possa muoversi e scorrere. 
2. La definizione di “meditare” e “meditazione”, presa dalla Strong’s Exhaustive Concordance (numeri 1897, 1900, 1901, 1902, 7878, 7879, 7881 del Vecchio Testamento, e numeri 3191, 4304 del Nuovo Testamento) è compilata qui sotto:
3. “mormorare; conversare con se stessi ad alta voce; chiacchierare; parlare; borbottare; comunicare; bisbigliare; gridare; lamentarsi; suono di mormorio; i.e. nota musicale; studiare; ponderare; esaminare nella mente; immaginare; pregare; preghiera; riflessione; devozione.” 

4. Nota: “Studiati” è accettabile se viene avvolto con il resto delle definizioni citate qui sopra.
D. Supporto Biblico del concetto di pensieri spontanei come voce del mondo spirituale:
1. Non tutti i pensieri della mente nascono da noi (2Cor. 10:3-5).
2. Paga – “Incontro casuale” – Il termine ebraico per intercessione è paga, il cui significato letterale è “assalto o illuminazione improvvisa,” oppure “incrocio accidentale.”

3. Il fiume dello Spirito Santo scorre dal cuore del credente (Giovanni 7:37-39) “Ora nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù si alzò in piedi ed esclamò dicendo: “Se qualcuno ha sete venga a Me e beva. Chi crede in Me, come ha detto la Scrittura, da dentro di lui scorreranno fiumi d’acqua viva.” Ora disse questo dello Spirito, che avrebbero ricevuto coloro che avrebbero creduto in Lui; lo Spirito Santo infatti non era ancora stato dato, perché Gesù non era stato ancora glorificato.”
4. “Naba” è il termine ebraico che viene usato per descrivere tutte le profezie (sia vere che false). La definizione letterale di Naba è “traboccare”, e sostiene l’idea del sintonizzarsi al flusso e alla spontaneità.  “Ziyd” è il temine ebraico usato specificamente per le false profezie e significa “ribollire.” Dio non vuole che ci cuciniamo le cose da soli, ma che fissiamo il nostro sguardo su Gesù e ci sintonizziamo allo Spirito Santo, che riconosciamo nel flusso di pensieri e di immagini che traboccano da dentro di noi. In questo modo rilasciamo i frutti e la manifestazione dello Spirito Santo (Gal. 5:22; 1 Cor. 12:7-11).
Nota:  Il significato "traboccare" fu proposto da dei scolari ebrei un secolo fa (Gesenius, Kuenen, ecc). Essi suggerirono che naba’ (“profezia”, terminante con la lettera ebraica "alef") fosse una forma alleggerita del verbo ebraico naba'  (terminante con la lettera ebraica "ayin"), che significa "traboccare, versare, scorrere".  L’ebraico naba' (terminante con ayin) viene usato per lo “scorrere” del "corso d’acqua che scorre gorgogliante” (Prov. 18:4b) e per lo “sgorgare” dello Spirito e delle parole di Dio (Prov. 1:23). 

5. Noi siamo il Tempio dello Spirito Santo (1 Cor. 6:19): “Non sapete voi che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi, il quale avete da Dio, e che voi non appartenete a voi stessi?” (I Cor. 6:19 )

6. Lo spirito del cristiano è fuso con lo Spirito Santo:  “Chi si unisce al Signore è uno stesso spirito con Lui” (I Cor. 6:17 ). “Lo spirito dell’uomo è la lampada dell’Eterno ...” (Prov. 20:27).
7. Noi siamo un tralcio innestato nella vite: “Io sono la vite, voi siete i tralci. Chi dimora in Me, e Io in lui, porta molto frutto, poiché senza di Me non potete far nulla.” (Giov. 15:5 )

E. Altre conferme al concetto di idee spontanee e scorrevoli come voce del mondo spirituale:
1. L’esperienza di flash  creativi 

2. L’esperienza di flash distruttivi
F. Le seguenti qualità caratterizzeranno l’intervento di Dio nel tuo cuore:
1. Sono come i tuoi pensieri e le tue meditazioni, tranne che le percepisci come provenienti dal cuore e non dal cervello, perché spontanee, non cognitive o analitiche. Scoprirai che la tua personalità, livello di apprendimento e stile di linguaggio, sarà presente nel tuo journaling. Questo è perché Dio ha scelto di unire il Suo Spirito con il tuo spirito e di scorrere attraverso di te!
2. Possono facilmente arrivare come se Dio parlasse in prima persona. 

3. Sono spesso chiare e gentili, e facilmente arrestate da qualsiasi sforzo proprio (propri pensieri, volontà, ecc.). 

4. Avranno un contenuto insolito, in quanto saranno più sagge, più amorevoli, più guaritrici e orientate alla motivazione di quanto lo siano i tuoi pensieri. 

5. Provocheranno una reazione speciale nel tuo essere (ad es., un senso di entusiasmo, convinzione, fede, vitalità, meraviglia, pace). 

6. Quando vengono accolte, esse ci riempiono di forza per metterle in pratica, tanto quanto di gioia nel farlo. 

7. Col passare del tempo i tuoi sensi spirituali si addestreranno e sperimenterai più facilmente e frequentemente Dio che parla in questo modo. 

8. Ricorda: Dio ti parla continuamente, iniettandoti con i Suoi pensieri. Finché  non impari a distinguerli dai tuoi, li raggrupperai tutti insieme, pensando che siano tuoi. Imparando a distinguere la Sua voce, saprai separare i pensieri spontanei che arrivano da Lui da quelli analitici che vengono dalla tua mente. 

G. Preghiera ed Esercizi di Dibattito
1. Esercizio di journaling per gruppo grande (7 minuti): Chiedi al Signore una delle seguenti domande: “Signore, mi ami? Signore, come mi vedi? Signore, cosa vuoi dirmi?”

2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti):  Una volta scaduto il tempo di journaling, il leader del gruppo chiederà ad ognuno di fare coppia con un’altra persona e di leggerle il proprio journaling. Non parafrasatelo, ma leggetelo così com’è. Se, ascoltando il journaling di un’altra persona, il vostro cuore vi rende testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con la stessa persona.

3. Condivisione di journaling nel gruppo grande (8 minuti):  Il leader del gruppo chiederà dei volontari che vorranno condividere il loro journaling con il resto del gruppo.  Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fategli un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede.

4. Chiedete alle persone di condividere pensieri, commenti o domande riguardo all’insegnamento ricevuto. 
5. Lasciate che dei volontari citino i versi memorizzati nelle settimane scorse e condividano ciò che Dio ha detto loro tramite il verso. Potete anche dividervi in gruppi di due per condividere i versi memorizzati.

H. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Memorizza ciò che segue e fa il journaling ogni giorno, chiedendo a Dio cosa vuole dirti riguardo uno dei versi o parole sottostanti e come si applica nella tua vita. Inoltre, chiedi di nuovo a Dio come ti vede e del Suo amore per te. Vieni pronto a condividere il tuo journaling e versi memorizzati con la classe.

a. Giov. 7:37-39; 2 Corinzi 10:3-5 

b. Meditazione biblica – “mormorare; conversare con se stessi ad alta voce; parlare; parlare, chiacchierare; borbottare, comunicare; bisbigliare; gridare; lamentarsi; suono di mormorio; ad es. una notazione musicale; studiare; ponderare; esaminare nella mente; immaginare; pregare; preghiera; riflessione; devozione.”

Come Udire la Voce di Dio
Sessione 5 – Come rimuovere ogni idolo dal cuore
all’istante

Introduzione: Iniziamo con una domanda: Hai provato a fare del journaling? Hai scritto alcune delle cose ricevute da Dio, e le hai condivise con un paio di persone? Spero che lo hai fatto. Devi farlo, perché l’obiettivo di queste serie è di farti fare il journaling e di condividerlo con i tuoi consiglieri. In questa sessione, vogliamo parlare di come si può fare un errore nello scrivere un journaling.
A. Pregando con un idolo nel cuore (Ezec. 14:4)

1. Definito come: la “cosa” per cui stai pregando è più preminente nel tuo cuore (nella tua visione) di quanto lo sia Gesù.  
2. In questo caso, la risposta di Dio ti arriva “alla luce di” (i.e. attraverso”) quell’idolo.
3. La risposta è perciò distorta.
B. Pregando senza un idolo nel cuore
1. Definito come: Gesù ha una posizione più preminente nel tuo cuore (nella tua visione) della “cosa” per cui stai pregando.

2. In questo caso, la risposta scorre dal cuore di Dio al tuo cuore. 
3. È pura e senza distorsioni.
C. Il principio chiave del flusso del cuore:
1. Il flusso intuitivo viene fuori dalla visione che si ha davanti agli occhi.
a. Se fissi i tuoi occhi su Gesù (Ebrei 12:1, 2) e ti sintonizzi sul flusso, puoi aspettarti che questo sia puro.
b. Se fissi i tuoi occhi su quello per cui stai pregando e ti sintonizzi sul flusso, puoi aspettarti che questo sia distorto.
2. Devi sempre mantenere come tua visione centrale l’immagine di  Gesù che cammina con te lungo il sentiero della vita (ad es. camminando insieme nella frescura del giorno, come facevano Adamo ed Eva). Ogni altra immagine (i.e. quella del tuo ministero, salute, finanze, ecc.), deve restare periferica e tenuta fuori da questa visione centrale. Ogni volta che un’immagine periferica entra nella posizione centrale, tu hai un idolo nel cuore. Ogni volta che tu vedi Gesù con te nella tua visione centrale, tu hai rimosso ogni idolo dal tuo cuore. Così, mantieni gli occhi fissi su Gesù (Ebrei 12:1-2).

3. Vuoi sempre vedere ciò che Gesù sta dicendo e facendo in ogni area e aspetto della tua vita. Vuoi vedere Gesù in azione, prendere le sue risposte e viverle tu stesso. Questo è ciò che significa “dimorare nella vite” (Giov. 15:1-11).
D. Balaam prega con un idolo nel cuore e riceve un journaling incasinato. 
1. Nella prima preghiera, ottiene una risposta pura: “Non andare” (Num. 22:12).
2. Nella sua seconda preghiera, punta gli occhi sull’oro e l’argento (Num. 22:18), e ottiene una risposta impura, “Va’” (Numeri 22:20). 

3. La risposta impura lo rese avversario di Dio, perché mentre pregava i suoi occhi erano rivolti al denaro invece che a Dio (Num. 22:22, 32; 2Pietro 2:15).
E. Altri esempi di preghiere con idoli nel cuore che ottennero risposte danneggiate:
1. Dio diede agli Israeliti la manna nel deserto, ma essi si lamentavano perché  volevano la carne. Essi ricevettero la carne e, con essa, anche una malattia consumante (Num. 11:32,33).
2. Dio voleva essere re degli Israeliti, ma essi chiesero re terreni (1 Sam. 8:5-22). Dio diede i re agli Israeliti, ed essi li condussero all’idolatria e alle tasse.

3. Io posso ricevere da Dio cose che non sono il Suo meglio per la mia vita, e poi pagarne le conseguenze, perciò scelgo di dire, “Signore, non la mia, ma la Tua  volontà sia fatta.”

F. Gesù ci insegna il modo giusto di pregare (Matt. 6:9-13):
1. Inizia con la tua attenzione rivolta a Dio, non alle tue questioni (Matt. 6:9)

2. Descrivi Lui e il Suo carattere. Fissa i tuoi occhi su di Lui. Entra nella Sua presenza (Matt. 6:9)

3. Sintonizzati sul flusso e chiedi al Suo Regno, che vedi nei cieli, di venire sulla terra (Matt. 6:10).

G. Pentiamoci di aver pregato con degli idoli nei nostri cuori:
1. “Signore, mi pento di aver pregato con gli occhi rivolti alle cose che stavo chiedendo invece che a Colui a cui mi stavo rivolgendo.
2. Da ora in avanti punterò gli occhi su di Te mentre prego.
3. Spirito Santo, se mi scordo di farlo, per favore ricordamelo. Grazie!

4. Signore, per favore prendi perfino i miei errori del passato e costruisci il tuo regno attraverso di essi, proprio come hai fatto con re Davide e Bathsheba. Grazie per essere un Dio meraviglioso!”
H. Preghiera ed Esercizi di Dibattito 
1. Esercizio di journaling per gruppo grande (7 minuti): Chiedi al Signore: “Cosa vuoi dirmi riguardo al pregare con un idolo nel mio cuore?” Oppure usa qualsiasi delle seguenti domande di cui non hai già fatto journaling: “Signore, mi ami? Signore, come mi vedi? Signore, che cosa vuoi dirmi?”

2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti):  Scaduto il tempo di journaling, il leader di gruppo vi chiederà dividervi in coppie e di leggere il vostro journaling all’altra persona. Non parafrasatelo, leggetelo così com’è. Se, ascoltando il journaling dell’altro, il vostro cuore vi rende testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con loro.

6. Condivisione di journaling in gruppo grande (8 minuti):  Il leader di gruppo chiederà dei volontari che vorranno condividere il loro journaling con il resto del gruppo.  Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fategli un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede.

7. Chiedete alle persone di condividere pensieri, commenti o domande riguardo all’insegnamento ricevuto. 
8. Lasciate che dei volontari citino i versi memorizzati nelle settimane scorse e condividano ciò che Dio ha detto loro tramite il verso. Potete anche dividervi in gruppi di due per condividere i versi memorizzati.

I. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Memorizzate questo principio: “Il flusso intuitivo viene dalla visione che si mantiene davanti gli occhi.”
2. Fate del journaling e chiedete a Dio cosa vuole dirvi riguardo al principio citato qui sopra e come si applica nella vostra vita.

3. Memorizza: 1 Corinzi 6:17. 

4. Memorizza: “Naba vuol dire  ‘traboccare’, così il flusso di pensieri spontanei e traboccanti proviene dal fiume che è dentro di noi.”
5. Memorizza:  “Paga – ‘colpire o illuminare per caso,’ oppure ‘un incrocio accidentale.’”

6. Fate del journaling più volte durante la prossima settimana: Chiedete al Signore come potete evitare di pregare con un idolo nel cuore e come pregare correttamente. Chiedigli se hai preso delle decisioni con degli idoli nel cuore e, se è così, che cosa vuole che tu faccia ora. Chiedigli che cosa vuol dirti riguardo a come migliorare la tua relazione con la famiglia e gli amici intimi. (Puoi lavorare per diversi giorni su queste domande,  facendo journaling riguardo a persone diverse ogni giorno.) Condividi il tuo journaling con i tuoi consiglieri spirituali. 
Come Udire la Voce di Dio 

Sessione 6 – Fermarsi in silenzio
Introduzione: L’ordine delle quattro chiavi per udire la voce di Dio non  importa. L’obiettivo è di usarle tutte e quattro alla volta. Abacuc le elenca in un certo ordine, ma io trovo più facile insegnarle in un ordine leggermente diverso.  Questa sessione sarà la chiave per fermarsi in silenzio.

“Anima mia, riposati in Dio solo, perché la mia speranza viene da Lui.” (Salmo 62:5,)

A. Come elimino i rumori esterni?

1. Spengo il cellulare e prego quando i bambini non richiedono attenzione. 

2. Elimino la tensione fisica sedendomi in maniera comoda (1 Cron. 17:16).

3. Attingo dalla quiete del mattino presto.

A. Come elimino i rumori interni?

1. Quando mi ricordo di cose da fare, le scrivo giù. 

2. Quando sono consapevole di un peccato inconfessato, mi pento, lo confesso e indosso il manto della giustizia (Isa. 61:10).

3. Quando la mia mente corre, mi focalizzo su una visione di Gesù insieme a me. 

4. Quando ho bisogno di sintonizzarmi al mio cuore, mi sintonizzo alla canzone spontanea che gorgoglia da dentro il mio cuore.

5. Se ho bisogno di altro tempo per stare in comunione quando la mia mente è stabile e tranquilla, ricordo a me stesso che ogni volta che faccio delle attività automatiche (guidando, lavandomi, esercitandomi, lavori di routine, ecc.), quelli sono momenti ideali per ascoltare da Dio.

B. Davide ed Eliseo si tranquillizzavano utilizzando la parte destra del cervello:

1. Eliseo chiese un suonatore d’arpa (2 Re 3:15, 16). La musica stimola la parte destra del cervello. Raccomando musica dolce di sottofondo senza crescendo e senza parole che potrebbero distrarre.

2. Davide scriveva i salmi. Un salmo è essenzialmente un “canto spirituale”, così  Davide usava la musica come parte del suo tempo in preghiera. Davide usava anche la visione (Salmi 23 e 36:5, 6 sono un paio di esempi di come le visioni e le immagini facevano parte della vita di preghiera di Davide). 

C. Usa diverse funzioni del cervello destro per entrare in presenza di Dio:

1. Canta una dolce canzone d’amore, oppure canta in lingue;

2. Fissa gli occhi su Gesù, usa la visione;

3. Sintonizzati con i pensieri scorrevoli;

4. Poi scrivi giù quello che inizia a scorrere.
D. Lo stare in silenzio può essere definito come:

1. Calma fisica

2. Attenzione focalizzata

3. Postura rilassata

4. Ricettività

5. Spontaneità

E. Altre caratteristiche dello stare in silenzio 
1. Smettere di sforzarsi, lasciarsi andare e rilassarsi (Sal. 46:10).

2. Non uno stato di fare, ma un stato di essere…

3. Vivere il participio presente (nel momento presente)

4. Sperimentare Dio nell’attimo presente (i.e. sintonizzarsi sui pensieri e sulle immagini che scorrono)

5. Sperimentare l’amore di Dio (che gorgoglia dentro di te)

6. Non può essere forzato o spinto (restare rilassati al Suo cospetto)

7. Gli viene permesso di succedere. (Mantenere un sorriso sul volto ci aiuta a evitare forzature. Sforzarsi è uno sforzo personale.)

8. Nello stare in silenzio Dio prende il controllo e un flusso attivo sale da dentro.

9. Viene chiamato “Essere nello Spirito” (Apoc. 1:10).

Nota: Stare in silenzio non significa entrare nello stato del “nulla” e neppure andare oltre i pensieri, le immagini e le emozioni. Il silenzio biblico è, invece, il tranquillizzare i miei pensieri, le mie immagini e le mie emozioni, in modo da cogliere i pensieri, le immagini e le emozioni di Dio. Cerco di incontrare e vivere dal flusso divino del Dio Onnipotente o, per dirlo in altro modo, cerco di dimorare in Cristo.

F. Preghiera ed Esercizi di Dibattito

1. Esercizio di journaling per gruppo grande (7 minuti): Chiedete al Signore la domanda che è posta alla fine della sessione di addestramento in DVD e fate il journaling: “Signore, per favore parlami riguardo lo stare in silenzio. Quali sono i modi più efficaci per ottenere la tranquillità interiore? Quali sono i tuoi pensieri riguardo allo stare in silenzio?”

2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti): Una volta scaduto il tempo di journaling, il leader del gruppo chiederà ad ognuno di fare coppia con un’altra persona e di leggerle il proprio journaling. Non parafrasatelo, ma leggetelo così com’è. Se ascoltando il journaling di un’altra persona il vostro cuore vi da la testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con la stessa persona.

3. Condivisione di journaling nel gruppo grande (8 minuti):  Il leader del gruppo chiederà a dei volontari di condividere il loro journaling con l’intero gruppo.  Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fategli un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede.

4. Chiedete alle persone di condividere pensieri, commenti o domande riguardo all’insegnamento ricevuto. Chiedete testimonianze riguardo alle tecniche che li ha aiutati a tranquillizzarsi più efficacemente. 

5. Lasciate che dei volontari citino i versi memorizzati nelle settimane scorse e condividano ciò che Dio ha detto loro tramite il verso. Potete anche dividervi in gruppi di due per condividere i versi memorizzati.

G. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Memorizzate Salmo 62:5 e Apocalisse 1:10-11a , facendo journaling sugli stessi e chiedendo a Dio che cosa vuole dirvi riguardo a come questi versi si applicano nella vostra vita.

2. Durante la settimana, fate journaling diverse volte. Condividete il journaling con i vostri consiglieri spirituali. Domande di journaling: “Signore, che cosa vuoi dirmi riguardo Galati 3:27? Signore, che cosa vuoi dirmi riguardo l’uso dell’adorazione e della musica per avvicinarmi a Te? Va bene sedermi al tuo cospetto mentre prego (come fece Davide)? Quali attività religiose faccio che mi mettono in una posizione forzata, così che non posso udirti facilmente?” Assicurati di fare tutte e tre le domande presentate alla fine del DVD.

3. Vieni alla prossima lezione preparandoti a condividere i versi memorizzati e qualsiasi journaling che non sia troppo privato.
Come Udire la Voce di Dio 
Sessione 7 – Cercare la Visione in Preghiera
Introduzione: Dio vuole riempire gli occhi dei nostri cuori con sogni e visioni divine e anche con immaginazioni ispirate da Lui. Dobbiamo presentare gli occhi dei nostri cuori a Dio e chiedere e cercare visioni. Nelle prossime due sessioni discuteremo in dettaglio cosa dice la Bibbia riguardo a Dio che riempie gli occhi dei nostri cuori.

A. Versi chiave riguardo l’uso degli occhi del tuo cuore:

1. “L’Eterno disse: “Ascoltate ora le mie parole! Se vi è tra di voi un profeta, io, l’Eterno, mi faccio conoscere da lui in visione, e parlo con lui in sogno.” (Numeri 12:6)

2. “O Eterno, Dio di Abramo, Isacco, e Israele, nostri padri, custodisci questo sentimento per sempre nelle immaginazioni e nei pensieri del tuo popolo e rendi saldo il loro cuore verso di Te.” (I Cronache 29:18)

3. “Allora Gesù rispose e disse loro, ‘In verità vi dico, che il Figlio non può far nulla da se stesso, se non quello che vede fare dal Padre; le cose infatti che fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio.’” (Giovanni 5:19)

4. “‘Avverrà negli ultimi giorni’, dice Dio, ‘che spanderò del Mio Spirito sopra ogni carne; i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri giovani vedranno delle visioni e i vostri vecchi sogneranno dei sogni.’” (Atti 2:17)

B. Meditate e fate del journaling mentre leggete i versi sottostanti, i quali parlano dell’uso degli occhi del cuore, e venite alla lezione pronti a condividere le vostre rivelazioni a riguardo.
Genesi 15:1


1 Samuele 28:6

Atti 11:5-6

Genesi 40:5-7


1 Re 3:5-6


Romani 11:8, 10

Esodo 3:1-6


Ezechiele 12:22-27

Efesini 1:18

Numeri 12:6


Daniele 8:15-18

Apocalisse 1:10, 14

Deuteronomio 13:1-5
Matteo 2:12-13

Apocalisse 4:2-3

Giosuè 5:13-15

Atti 9:10-12


Apocalisse 15:5

C. Perché i protestanti tendono ad ignorare sogni e visioni?

1. Per un giudizio negativo:  Ogni uso di immagini costituisce un’immagine scolpita.

2. Per un voto Interiore: Rigetterò, perciò, ogni uso d’immagini nella mia vita cristiana.

3. Il Frutto: Molti libri protestanti di teologia sistematica non includono nemmeno una sezione su sogni, visioni, immaginazioni, o qualsiasi altra applicazione dell’uso degli occhi del cuore. Questo è assurdo, considerando che le storie ed eventi biblici che avvennero come risultato di sogni e visioni formano una parte della Scrittura pari all’intero Nuovo Testamento!

D. Domande per stabilire la differenza fra l’idolatria (ad es. immagini scolpite) e l’immagine divina (ad es. sogni, visioni ed immaginazioni ispirate):

1. Chi è che l’ha autorizzata? 

a. Con l’idolatria, è l’uomo (Esodo. 32:1). 

b. Con l’immagine divina, è Dio (Esodo. 25:8-22; Col. 1:15; Ebrei 12:2).


2. Qual  è l’obiettivo?





a. Con l’idolatria, si adora l’idolo (Esodo. 32:8).

b. Con l’immagine divina, usiamo l’immaginazione come un gradino verso il flusso divino (Apocalisse 4:1).

3. Qual  è la conseguente azione?

a. Con l’idolatria, l’idolo rimane morto (Isaia 44:19).

b. Con l’immagine divina, il flusso divino viene stimolato (Apocalisse 4:2).

4. A chi preghiamo?

a. Con l’idolatria, si prega all’idolo (Isaia 44:17).

b. Con l’immagine divina, non preghiamo mai all’immaginazione divina nella nostra mente, ma si attiva il flusso divino per stabilire la comunicazione con Dio (Apocalisse 4-22).

5. Qual  è lo scopo?

a. Con l’idolatria, si adorano le cose (Isaia 44:15).

b. Con l’immagine divina, usiamo l’immaginazione divina per focalizzare il nostro cuore nella presenza di Dio (2Cor. 3:18; 4:18).

6. Qual  è l’attitudine?

a. Con l’idolatria, si è rigidi ed orgogliosi (Esodo 32:9).

b. Con l’immagine divina, cerchiamo umilmente Dio (Prov. 2:1-5).

7. Chi è in controllo?

a. Con l’idolatria, si cerca di manipolare Dio (1Re 22:20-23).

b. Con l’immagine divina, desideriamo vedere Dio in azione (Apoc. 4-22).






E. Definizione dei tipi di visione 

1. Visione spontanea sullo schermo della mente
2. Visione spontanea mentre si sta pregando (Salmo 23:1-6)

3. Vedere una visione fuori di se stessi (2 Re 6:17)

4. Visione mentre si è in estasi (Atti 10:10 -23)

5. Incontro visionario mentre si sta sognando (Atti 16:9-10)

Nota: Ognuno di questi tipi di visione è ugualmente valido e spirituale, e dev’essere testato, ponderato e considerato. I sogni e le visioni in bianco e nero sono validi come quelli a colore. La Bibbia non fa alcuna distinzione fra questi due e la mia esperienza di vita conferma che sono ugualmente validi.

F. Principi per diventare un visionario
1. Il nostro obiettivo è essere come Gesù, che era un visionario costante (Giovanni 5:19, 20; 8:38). 

2. Dobbiamo cercare la visione (Abacuc 2:1,2; Matteo 26:41; Ebrei 12:2). 

3. Dobbiamo guardare nella visione fino a che cessa di scorrere (Dan. 4:10, 13; 7:2, 13 ). “… stavo guardando...” 

G. Preghiera ed Esercizi di Dibattito 

1. Esercizio di journaling per gruppo grande (7 minuti): Chiedete al Signore la seguente domanda: “Signore, ricordami di una volta in cui mi hai parlato tramite un sogno. Vuoi parlarmi tramite i sogni? Devo cambiare attitudine riguardo ai sogni?”  

2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti):  Una volta scaduto il tempo di journaling, il leader del gruppo chiederà ad ognuno di fare coppia con un’altra persona e di leggerle il proprio journaling. Non parafrasatelo, ma leggetelo così com’è. Se, ascoltando il journaling di un’altra persona, il vostro cuore vi dà la testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con la stessa persona.

3. Condivisione di journaling con gruppo grande (8 minuti):  Il leader del gruppo chiederà a dei volontari di condividere il loro journaling con l’intero gruppo.  Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fategli un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede.

4. Chiedete ad alcuni di condividere pensieri, commenti o domande riguardo all’insegnamento ricevuto. Vi sentite a vostro agio con le differenze fornite fra  “l’idolatria” e “l’avere in mente un’immagine?” Avete mai esaminato le Scritture per avere una comprensione teologica dell’immaginazione divina? Che cosa significa l’espressione: “Un’immagine vale più di mille parole?” Fate qualche esempio. Siete preparati ad esplorare il luogo delle immagini come parte del vostro incontro con il Dio Onnipotente?

6. Lasciate che dei volontari citino i versi memorizzati nelle settimane scorse e condividano ciò che Dio ha detto loro tramite il verso. Potete anche dividervi in gruppi di due per condividere i versi memorizzati.

H. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Memorizzate Giovanni 5:19 e Atti 2:17, facendo il journaling su questi versi e chiedendo a Dio che cosa vuole dirvi a riguardo e come si applicano nella vostra vita.

2. Leggete dei versi dall’elenco fornito in questa sessione sui sogni e visioni. Fate il journaling e chiedete a Dio che cosa vuole che impariate da questi versetti. Condividi questo journaling con i tuoi consiglieri spirituali.

3. Fate il journaling ogni giorno e chiedete a Dio cosa vuole dirvi. Assicuratevi di chiedere tutte le tre domande presentate alla fine del DVD. 

4. Preparatevi, nella prossima lezione, a condividere i versi memorizzati e qualsiasi journaling che non sia troppo privato.

Come Udire la Voce di Dio
Sessione 8 – Come riacquistare la capacità visionaria
Introduzione: Riprenderemo da dove abbiamo lasciato nell’ultima sessione, quando abbiamo discusso i “Principi per diventare visionari.” Abbiamo stabilito che Dio vuole usare e riempire gli occhi dei nostri cuori. Abbiamo osservato come Gesù vedeva delle visioni tutto il tempo, e abbiamo deciso di voler essere come Gesù e vedere anche noi visioni tutto il tempo. Cosa possiamo fare per riattivare gli occhi dei nostri cuori e presentarli a Dio così che possa riempirli e scorrervi attraverso?

A. Principi per diventare un Visionario – continuazione dall’ultima sessione

4. Dobbiamo comprendere che possiamo avere incontri con Gesù, Dio, ed angeli nelle visioni delle nostre menti, e che questi sono dei reali incontri spirituali (1Re 3:5-15; Dan. 4:4,5,10,13,14; 7:1,13-16; Matt. 1:20; 2:12,13,19,22). 

5. Un modo naturale per presentare gli occhi dei nostri cuori davanti a Dio è di visualizzare una storia Biblica in preghiera e contemplazione, permettendo a Dio di muoversi in essa come vuole, o di fissare gli occhi su Gesù, l’autore e il compitore della nostra fede, chiedendogli di incontrarci lì e d’inondarci con la Sua Grazia (Ebrei 12:1,2; Apoc. 4:1,2).

B. Come ristabilire un’abilità visionaria che si è infranta:

1. Alcune persone hanno bisogno di pentirsi per aver disprezzato il visuale ed idolatrato il razionale. Per guarire questo problema devono:

a. Pentirsi per non aver onorato e usato pienamente il dono e la capacità di visione che Dio ha posto in loro;

b. Pentirsi per aver idolatrato la logica e la cognizione;

c. Dichiarare il loro impegno ad onorare e usare la loro capacità visuale tanto quanto essi onorano e usano la loro abilità analitica;

d. Chiedere a Dio di soffiare e ristabilire la loro capacità di visualizzare; e
e. Cominciare a praticare e ad esercitare la capacità di visualizzazione imparando a vivere nelle immagini così come vivono nei pensieri.

f. Allora saranno pronti a presentare gli occhi del loro cuore a Dio per essere riempiti mentre cercano la Sua visione nel cammino della vita.

2. Alcuni devono pentirsi di vivere nella paura di cadere nel settarismo. Per guarire da questo problema hanno bisogno di:

a. Capire che la capacità di pensare e vedere attraverso le immagini è stata data all’uomo da Dio, non da satana;

b. Rendersi conto che, sebbene satana cerchi di riempire le capacità visuali dell’uomo, anche Dio lo fa;

c. Riconoscere che Dio non vuole che rinunciamo all’uso della capacità visuale, ma che la presentiamo continuamente a Lui da riempire;

d. Ripudiare la paura di ricevere contraffazioni sataniche, e confessare fede nella capacità di Dio di riempire la capacità visuale;

e. Confessare la paura come peccato e ricevere il dono di Dio della fede;

f. Sapere che satana può attaccare i processi del pensiero tanto quanto quelli della visione; perciò, entrambi devono essere continuamente presentati al Signore affinché Lui li riempia e vi scorra attraverso.

3. Alcuni devono pentirsi per aver stroncato completamente la capacità visuale per sconfiggere la concupiscenza. Per guarire questo problema essi devono:

a. Sapere che ci sono metodi efficaci per trattare con la concupiscenza, senza dover stroncare una delle capacità che Dio ci ha dato; 

b. Imparare ad appropriarsi di alcune di queste alternative per trattare efficacemente con il peccato di concupiscenza; 

c. Pentirsi per aver tagliato via la capacità visuale;

d. Chiedere a Dio di ristabilirla e ricrearla; 

e. Iniziare ad usarla di nuovo; e 

f. Chiedere a Dio di riempirla con la Sua visione divina. 

4. Alcuni devono pentirsi per aver stroncato completamente la capacità visuale in modo da evitare il costante ripetersi di alcune scene spiacevoli. Per guarire da questo problema hanno bisogno di:

a. Riconoscere e scoprire la ragione che ha fatto precipitare il taglio del loro senso visuale; 

b. Offrire le scene a Dio, chiedendogli di camminare in esse e di guarirle con la Sua amorevole e onnipotente presenza; 

c. Chiedere a Dio di ristabilire l’uso della loro capacità di visualizzazione;

d. Iniziare di nuovo a usare immagini e visioni nel cammino della vita; e 

e. Presentare gli occhi del cuore a Dio affinché Lui li riempia e vi scorra attraverso. 

5. Alcuni devono pentirsi per aver dato accesso a demoni di concupiscenza e di perversione, che ora provocano l’apparizione di immagini distorte di Gesù. Per guarire da questo problema essi hanno bisogno di:

a. Pentirsi  e rinunciare a qualsiasi peccato che ha permesso alle forze demoniache di essere presenti; 

b. Rinunciare e ordinare a qualsiasi demone di distorsione di andarsene via (chiedi a qualcuno che sia esperto in liberazioni di pregare con te); 

c. Invitare lo Spirito Santo a riempire l’area; e 

d. Camminare nella santità e rinunciare ad ogni altro attacco demoniaco usando il nome di Gesù Cristo. 

In breve: Questi sono alcuni degli ostacoli comuni che impediscono alle persone di usare efficacemente i doni ricevuti da Dio di sogni, visioni ed immaginazioni. Che ognuno possa imparare ad usare pienamente tutte le capacità che Dio ha messo nell’essere umano.
C. Suggerimenti per essere aperti a vedere nello Spirito (“esercizi ad occhi aperti”)
1. Uno deve “fermarsi” esternamente e internamente così che lo Spirito Santo può emettere un flusso di immagini viventi

2. Entrare in una storia biblica usando la visione. È probabilmente il modo più comune di tutti. Semplicemente dai a te stesso il permesso di visualizzare ciò che stai leggendo. E puoi fare di più. Dopo aver visto le scene, chiedi a Dio di mostrarti cosa vuole rivelarti, e un flusso di immagini interne dirette da Dio potrà prendere il sopravvento. 

3. Apri gli occhi del cuore durante i momenti di quiete, permettendo a Dio di farti vedere le cose. Ho scoperto che focalizzandomi intensamente su Gesù fino a che comincia a muoversi o a parlare provoca il flusso di immagini dello Spirito. 

4. Nell’intercedere per altri, visualizza la persona per cui stai pregando, e poi immagina Cristo che incontra la persona. Rilassati e permetti alla visione di muoversi sotto la direzione dello Spirito Santo. Osserva ciò che fa, poi prega che questo si avveri. 

5. Ascolta i tuoi sogni, che sono un’espressione naturale del mondo interiore. Chiedi a Dio di parlarti durante la notte (Salmo 127:2). Quando ti svegli, registra immediatamente il sogno e chiedi a Dio l’interpretazione. Te la darà. 

6. Pregare in Spirito apre la comunicazione con lo Spirito Santo e gli permette di sorgere, specialmente se stai presentando gli occhi del tuo cuore a Dio per esser riempiti. 

7. Durante la lode e l’adorazione, apri gli occhi del cuore per vedere cosa stai cantando e permetti allo Spirito Santo di portare la visione dove vuole. 

8. Immagina cose che sai essere verità bibliche (ad es. immaginazione divina).

D. Preghiera ed Esercizi di Dibattito 

1. Esercizi di journaling per gruppo grande (7 minuti):  Chiedete al Signore la domanda posta alla fine della sessione di addestramento in DVD e fate il seguente journaling: “Signore, quanto è importante usare gli occhi del mio cuore? Come li ho usati finora? Come vuoi Tu che io li usi?”

2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti): Una volta scaduto il tempo di journaling, il leader del gruppo chiederà ad ognuno di fare coppia con un’altra persona e di leggerle il proprio journaling. Non parafrasatelo, ma leggetelo così com’è. Se, ascoltando il journaling dell’altra persona, il vostro cuore riceve testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con la stessa persona.

3. Condivisione di journaling con gruppo grande (8 minuti): Il leader del gruppo chiederà a dei volontari di condividere il loro journaling con l’intero gruppo. Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fate loro un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede.

4. Chiedete ad alcuni di condividere pensieri, commenti o domande riguardo all’insegnamento ricevuto. Se tu hai mai “attivato la pompa” nella tua vita cristiana, innescando un movimento di Dio in te, o tramite te negli altri, vuoi condividere la testimonianza con noi? Discutete modi per “attivare la pompa” in varie aree della nostra vita, anche quella spirituale. Se si accetta di attivare la pompa in alcune aree, va bene farlo mentre cerchiamo una visione da Dio?

5. Lasciate che dei volontari citino i versi memorizzati nelle settimane scorse e condividano ciò che Dio ha detto loro tramite il verso. Potete anche dividervi in gruppi di due per condividere i versi memorizzati.
E. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Memorizzate Ebrei 12:2a, 1Cron. 29:18 e Matteo 9:29b, facendo il journaling su questi versetti e chiedendo a Dio che cosa vuole dirvi a riguardo e come si possono applicare nella vostra vita.

2. Continuate a leggere i versi sull’uso degli occhi del cuore, il vedere visioni e l’immaginare. Fate del journaling e chiedete a Dio cosa vuole insegnarvi con questi versi. Condividi questo journaling con i tuoi consiglieri spirituali.

3. Fate del journaling ogni giorno e chiedete a Dio cosa vuole dirvi. Assicuratevi di fare tutte le tre domande presentate alla fine del DVD. 

4. Preparatevi, nella prossima lezione, a condividere i versi memorizzati e qualsiasi journaling che non sia troppo privato.

Come Udire la Voce di Dio

Sessione 9 - Two-way Journaling (scrivere il dialogo con Dio)
Introduzione: Dio è talmente appassionato di farci udire la Sua voce che ha lasciato morire Suo Figlio sul Calvario per riportarci nel giardino dell’Eden, dove ogni giorno possiamo passeggiare con il Signore e udire la Sua voce. La mia preghiera è che nel corso di questa serie, questo è ciò che stai sperimentando nella tua vita. Ogni singola mattina, tu puoi svegliarti dicendo; "Buongiorno Signore, che cosa vuoi dirmi oggi?" Prendi poi almeno 5 minuti per scrivere ciò che Dio vuole dirti. In questa sessione vogliamo parlare del trascrivere i nostri momenti di preghiera. Chiameremo questa pratica: Two-way journaling (scrivere il dialogo con Dio).

A. Tre sezioni delle Scritture che chiaramente illustrano una specie di journaling:

1. I 150 Salmi
2. Tutti i profeti
3. Libro dell’Apocalisse

B. Modi in cui il journaling è estremamente utile nella vita di preghiera:

1. Ti libera a scrivere in fede, sapendo che puoi testarlo più tardi. 

2. Ti permette di ricevere pagine intere, invece che frasi singole. 

3. Mantiene la tua mente occupata e perciò tolta di mezzo.

4. Ti aiuta a ricordare il messaggio dopo un periodo di tempo. 

5. Ti aiuta a perseverare durante i periodi di attesa. 

C. Qual è la differenza fra il journaling e la scrittura automatica?

1. Nella scrittura automatica,  uno  spirito controlla la mano di qualcuno.

2. Nel journaling, c’è un flusso spontaneo di idee ispirate da Dio nel tuo cuore e trascritto dalla tua mano che rimane libera e sotto il tuo proprio controllo. Nel journaling, perciò, il tuo intero essere è coinvolto.

D. Suggerimenti pratici per il journaling

1. Il tempo di journaling dovrebbe essere riservato a quando si è fisicamente e spiritualmente più svegli. 

2. Un semplice quaderno a spirale è sufficiente per trascrivere il journaling, oppure si può usare il computer. È possibile anche usare un registratore e riversare a voce il flusso che si sta sperimentando dentro.

3. Mantieni il tuo journaling al sicuro, usando dei codici se necessario. La forma  grammaticale e l’ortografia non sono importanti durante il journaling. 

4. Inserisci la data in ogni appunto di journaling. 

5. Includi nel journaling la tua comunione con Dio, i sogni e le interpretazioni, le visioni e le immagini che il Signore ti dà, le sensazioni personali e gli eventi importanti per te (rabbia, paure, ferite, ansietà, delusioni, gioie, gratitudine). 

6. Dio farà focalizzare in maniera naturale il tuo journaling sulla fede, speranza, ed amore (1Cor. 13:13). Sentiti a tuo agio con questo. 

7. Abbi una buona conoscenza della Bibbia, così che Dio possa attingere da essa mentre fai il tuo journaling. 

8. Chi desidera un journaling più strutturato può elencare nelle prime pagine le persone e situazioni per cui Dio gli da il desiderio di pregare regolarmente. 

9. Quando inizi a fare journaling, scrivi giù la tua domanda, invece di pensarla soltanto. Questo ti aiuterà grandemente e faciliterà la risposta del Signore. 

10. Mentre stai ancora imparando l’arte del journaling, sarebbe meglio farlo quotidianamente fino a quando si è consolidato nella tua vita. 

11. Mentre scrivi, salta una linea e lascia uno spazio fra quando parla Dio oppure tu, e vice versa. Ti aiuterà a capire la differenza rileggendo il tuo journaling.

12. Rileggi l’ultimo journaling, prima di iniziare a scrivere quello del giorno dopo, rivedendo se hai messo in pratica la precedente parola rhema ricevuta. 

13. Quando il quaderno è pieno, ripasso il mio intero journaling e scrivo un breve riassunto dei temi chiave di cui Dio mi ha parlato. Poi metto questo riassunto all’inizio del prossimo quaderno. 
14. Ho scoperto che ogni volta che chiedo al Signore di darmi una data, questa è  quasi sempre sbagliata, perciò ho smesso di chiederle. Le date per il futuro sono flessibili, perché Dio cambierà la Sua mente, se l’uomo cambia il suo cuore  (Ezechiele 33:13-16; Geremia. 18:7-10). Anche la previsione di Giona che Ninive sarebbe stata distrutta in 40 giorni (Giona 3:4) non si avverò, perché la gente di Ninive si pentì e Dio cambiò la Sua mente (Giona 3:6-10).  Il futuro e le date sono flessibili, perciò è meglio stare alla larga da previsioni profetiche che potrebbero essere modificate se qualcuno (tu o altri) cambia il suo cuore. Principio: Ogni profezia è condizionale e può cambiare a secondo della reazione dell’uomo (Ezechiele 33:13-16; Geremia 18:7-10).

15. Usa il journaling nell’area in cui Dio ti ha dato autorità e responsabilità. Sarai più accurato in queste aree, e uscire regolarmente fuori da questi parametri potrebbe evidenziare uno spirito di orgoglio. 

E. Avvertimento di pericolo –A cosa limitare il journaling

1. Nel journaling Dio parla personalmente a te (es. profezia personale).

2. Le categorie principali assegnate alla profezia si trovano in 1 Corinzi 14:3 e sono: “Edificazione (per rafforzarti), esortazione (per incoraggiarti verso uno specifico modo di vivere) e consolazione.” 

3. Per favore limita il journaling a queste categorie, poiché sono le aree in cui Dio vuole parlarti. Vuole costruire la tua fede, speranza ed amore.

4. Quando si esce fuori da queste tre categorie, verso “previsioni profetiche” o nel chiedere i risultati di azioni specifiche nella nostra vita o quella di altri, ho scoperto che succedono molti errori. Esempi possono includere: se qualcuno sarà guarito, se una sposa che si allontanata tornerà, riguardo un lavoro, ecc. Nel journaling, Dio ci invita a riposare, credere, avere fede e confidare non importa il risultato.  Credendo, confidando e avendo fede, noi massimizziamo l’opportunità della grazia soprannaturale di Dio di operare nella nostra vita e quella di altri, rendendola degna di esser vissuta perché è priva di negatività.  
Dio deve perciò richiamarci alla fede, e lo farà ripetutamente, ma suggerisco per il tuo bene di tenerti alla larga dal fare journaling sui risultati di azioni specifiche e per predire eventi. Lascialo fare a coloro che si preparano ad un  UFFICIO di profeta (Efes. 4:11). A questo punto la maggior parte di noi opera nello “spirito di profezia” (Apoc. 19:10) o “dono di profezia” (1Cor. 12:10).

F. Lascia che Dio confermi la direzione della tua vita tramite i sei mezzi sottostanti

1. La voce di Dio tramite l’illuminazione delle Scritture. (Luca 24:32)

2. La voce di Dio tramite l’illuminazione dei tuoi pensieri. (Luca 1:3)

3. La voce di Dio tramite il discernimento del tuo cuore. (Marco 2:8)

4. La voce di Dio tramite il consiglio e il discernimento di altri. (Prov. 11:14)

5. La voce di Dio tramite la comprensione rivelata della vita. (Matt. 7:16)

6. La voce di Dio tramite sogni, visioni, profezia e journaling. (Atti 2:17)

Nota: Prima di prendere una decisione importante, aspetterò fino a che tutte e sei i mezzi elencati sopra sono allineati.

G. Come bilanciare i sei modi in cui Dio parla?

Il peso da mettere su ogni pilastro varia a secondo del tipo di domanda per cui si  cerca una risposta:

1. Nelle situazioni relazionali, appoggiarsi fortemente sulle Scritture illuminate (es. onora e perdona tutti) e sul journaling (Dio ci chiede di amministrare la grazia al cuore ferito). 

2. Nel cercare guida e direzione specifica (es. un lavoro, sposarsi, un trasloco), appoggiarsi più fortemente sulla pace del cuore, il consiglio di altri e quello che l’esperienza della vita ci dice.

Preghiera ed Esercizi di Dibattito
1. Esercizio di journaling per gruppo grande (7 minuti): Chiedete al Signore la seguente domanda: “Signore, che cosa vuoi dirmi riguardo il journaling? Quanto è importante il journaling nella mia vita? Qual è per me il momento migliore del giorno per fare il journaling?”  
2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti): Scaduto il tempo di journaling, il leader del gruppo chiederà ad ognuno di fare coppia con un’altra persona e di leggerle il proprio journaling. Non parafrasatelo, ma leggetelo così com’è. Se, mentre ascoltate il journaling dell’altra persona, il vostro cuore riceve testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con la stessa persona.

3. Condivisione di journaling con gruppo grande (8 minuti): Il leader di gruppo chiederà a diversi volontari di condividere il loro journaling con l’intero gruppo. Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fategli un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede.

4. Chiedete ad alcuni di condividere pensieri, commenti o domande riguardo l’insegnamento ricevuto.
5. Discutete il principio che ogni profezia è condizionale, a secondo della risposta dell’uomo.  

6. Discutete il journaling come profezia, e ciò che questo implica riguardo al suo contenuto e proposito abituale. 
7. Discutete la ragione per cui è vero che la vostra linea diretta con il cielo tramite il journaling non sostituisce il bisogno di ricevere rivelazioni tramite altri membri del corpo di Cristo.

8. Lasciate che dei volontari citino i versi memorizzati nelle settimane scorse e condividano ciò che Dio ha detto loro tramite il verso. Potete anche dividervi in gruppi di due per condividere i versi memorizzati
Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a casa:

1. Memorizzate Ezechiele 33:13-16, facendo il journaling su questi versetti e chiedendo a Dio cosa vuole dirvi riguardo a come si applicano alla vostra vita.
2. Fate il journaling diverse volte durante la settimana e condividetelo con i  vostri consiglieri spirituali. Chiedete qualsiasi delle seguenti domande che non avete ancora chiesto: “Signore, cosa vuoi dirmi riguardo il journaling? Quanto è importante che io lo faccia? Signore, come posso limitare il mio journaling alle categorie di edificazione, esortazione e consolazione? Come dovrei fare il journaling riguardo ad un evento in cui i risultati dipendono dalla scelta e decisione di qualcuno? Signore, che cosa vuoi dirmi?” 

3. Preparatevi, nella prossima lezione, a condividere i versi memorizzati e qualsiasi journaling che non sia troppo privato.

Come Udire la Voce di Dio 

Sessione 10 – Sintonizzazione - “L’Esperienza del Tabernacolo”

Introduzione: Il Tabernacolo è il metodo di Dio per entrare nel mondo spirituale, avvicinarsi a Dio e ascoltare la Sua voce. Il Luogo Santissimo è dove Dio parlava  direttamente faccia a faccia con Mosè e col sommo sacerdote. Ho imparato a vedere le tappe nel tabernacolo, dove i sacerdoti dovevano fermarsi ed effettuare diverse funzioni, come una fase di sintonizzazione che mi aiuta ad entrare pienamente alla presenza di Dio per udire la Sua voce facilmente e chiaramente.

A. Il Tabernacolo è il disegno di Dio per noi da usare per avvicinarci a Lui:

1. Ebrei 8: 2 – Il Vero Tabernacolo è quello in cui Gesù amministra.

2. Ebrei 8:5 – Il Tabernacolo dell’Antico Testamento era una copia e un’ombra di cose celesti.  Raffigura il nostro approccio nell’avvicinarci alle cose celesti. È un “modello” che possiamo seguire per avvicinarci a Dio.

B. I posti dove mi fermo e le domande che faccio mentre mi avvicino al Dio vivente:

1. La tribù di Giuda era posizionata davanti alla porta = Sto entrando nelle Tue porte con lode e ringraziamento?

2. Altare di Bronzo = Ho sottomesso la mia volontà su questo argomento? Sono un sacrificio vivente?

3. Conca di Bronzo = Mi sto lavando regolarmente, leggendo e applicando la Bibbia?

4. Tavolo col Pane della Presentazione = La mia volontà è macinata bene (simbolizzata dalla farina del pane), e sto vivendo in comunione con altri Cristiani (simbolizzata dal mangiare insieme)?

5. Candelabro Dorato – acceso con olio = Sto permettendo allo Spirito Santo di illuminare il mio cuore e la mia mente mentre leggo la Bibbia? I versi stanno saltando fuori dalle pagine della Scrittura?

6. Altare dell’Incenso – riacceso mattino e sera = Sono un adoratore continuo, oppure ho cominciato a lamentarmi?

7. Arca del Patto = Sto in piedi o silenziosamente in ginocchio davanti ad alcuni simboli che rendono Dio reale per me (es. Gesù)? Sto ricevendo in silenzio la Sua voce e visione?

Nota: L’obiettivo è vivere queste esperienze costantemente, così che puoi iniziare il journaling dicendo, “Buongiorno, Signore! Che cosa vuoi dirmi?” Tuttavia, se un certo giorno non ricevi niente, è perché non stai vivendo una di queste esperienze del tabernacolo. Quel giorno, mi fermerei ad ogni pezzo di arredo per chiedere a Dio se mi manca questa esperienza nella mia vita. Egli identificherà che cosa mi manca e mi istruirà su come correggerlo. 

C. Preghiera ed Esercizi di Dibattito
1. Esercizio di journaling per gruppo grande (7 minuti): Chiedete al Signore la seguente domanda: “Signore, che cosa vuoi dirmi sull’uso dell’Esperienza di Tabernacolo come modo per avvicinarmi a Te?” 
2. Condivisione di journaling in gruppi di due (5 minuti):  Scaduto il tempo di journaling, il leader di gruppo chiederà ad ognuno di fare coppia con un’altra persona e di leggerle il proprio journaling. Non parafrasatelo, ma leggetelo così com’è. Se, mentre ascoltate il journaling dell’altra persona, il vostro cuore riceve testimonianza che è da Dio, diteglielo. Poi condividete il vostro journaling con la stessa persona.
3. Condivisione di journaling con gruppo grande (8 minuti): Il leader di gruppo chiederà a diversi volontari di condividere il loro journaling con l’intero gruppo. Dopo che hanno condiviso il loro journaling, fategli un applauso e incoraggiateli nel loro cammino di fede
4. Chiedete alle persone di condividere pensieri, commenti o domande riguardo l’insegnamento ricevuto. 
5. Lasciate che dei volontari citino i versi memorizzati nelle settimane scorse e condividano ciò che Dio ha detto loro tramite il verso. Potete anche dividervi in gruppi di due per condividere i versi memorizzati
D. Esercizi per promuovere la continuazione della rivelazione a Casa:

4. Memorizzate Ebrei 8:5, facendo il journaling su questi versetti e chiedendo a Dio cosa vuole dirvi riguardo a come si applicano alla vostra vita.
1. Fate il journaling su ogni pezzo di arredo nell’Esperienza del Tabernacolo. Domande di journaling: 
· La Tribù di Giuda era posizionata davanti alla porta = Sto entrando nelle tue porte con lode e ringraziamento?

· Altare di Bronzo = Ho sottomesso la mia volontà su questo argomento? Sono un sacrificio vivente?

· Conca di Bronzo = Mi sto lavando regolarmente, leggendo e applicando la Bibbia?

· Tavolo con il Pane della Presentazione = La mia volontà è macinata bene (simbolizzata dalla farina del pane), e sto vivendo in comunione con altri Cristiani (simbolizzata dal mangiare insieme)?

· Candelabro Dorato – acceso con olio = Sto permettendo allo Spirito Santo di illuminare il mio cuore e la mia mente mentre leggo la Bibbia? I versi stanno saltando fuori dalle pagine della Scrittura?

· Altare d’Incenso – riacceso mattino e sera = Sono un adoratore continuo, oppure ho cominciato a lamentarmi?

· Arca del Patto = Sto in piedi o silenziosamente in ginocchio davanti ad alcuni simboli che rendono Dio reale per me (es. Gesù)? Sto ricevendo in silenzio la Sua voce e visione? 
E. Extra Bonus – elenco riassuntivo che include una “manopola di sintonizzazione”  accurata da Ebrei 10:19-22

1. Sto vivendo l’Esperienza del Tabernacolo
a. Altare — Ho riposto la mia iniziativa, sforzo e vigore personale.

b. Conca — Lavo me stesso regolarmente meditando sulla Bibbia.

c. Pane di Presentazione — La mia volontà è macinata fine davanti a Dio e cammino in comunione con il Corpo di Cristo.

d. Candelabro — Mi sono spostato dal mio ragionamento a quello guidato dallo Spirito.

e. Incenso — Sono un adoratore continuo; in ogni cosa rendo grazie.

f. Arca — Aspetto in silenzio davanti a Dio per ricevere ciò che Lui ha per me.

2. Sto applicando la Sintonizzazione di Abacuc 2:1-3

a. Mi sto mettendo in silenzio…

b. Fissando i miei occhi su Gesù.

c. Mi sintonizzo sulla spontaneità.

d. Trascrivo il flusso di pensieri e d’immagini che mi arrivano.

3. Sto applicando la Sintonizzazione di Ebrei 10:19-22

a. Il mio cuore è veritiero, onesto e sincero.

b. Ho fede assoluta che il fiume di Dio sta scorrendo da dentro di me.

c. La mia coscienza è totalmente pulita dal sangue purificatore di Cristo.

d. Sono stato ubbidiente alla precedente rhema di Dio.

4. Sto confermando il mio Journaling tramite gli altri modi in cui Dio parla

a. Il mio journaling è allineato con le Scritture e con il carattere di Dio.

b. I miei consiglieri spirituali confermano che il mio journaling è da Dio.

F. Applicazione per tutta la vita: Rendi il fissare gli occhi su Gesù, il sintonizzarti sul flusso e il fare journaling, un aspetto regolare della tua vita da questo giorno in poi. Condividi il tuo journaling con i tuoi consiglieri spirituali. Che la grazia di Dio sia sulla tua vita! Che questo messaggio possa prendere radice nella tua vita e portare 100 volte il suo frutto! Che tu possa condividerlo con tanti altri così che anch’essi possano sperimentare la meraviglia di vivere con il Dio Onnipotente!
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